
 

COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA (CAA) 

La Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) si riferisce ad un’area di ricerca e 
di pratica clinica ed educativa. La CAA studia e, quando necessario, tenta di 
compensare disabilità comunicative temporanee e permanenti, limitazioni nelle 
attività e restrizioni alla partecipazione di persone con severi disordini nella 
produzione del linguaggio e/o della parola e/o di comprensione relativamente a 
modalitá di comunicazione orale e scritta. (ASHA, 2005)  

PREGIUDIZI SULLA CAA 

Solo dopo aver provato tutto il resto Intervento precoce

Solo per chi non parlerà mai Per chiunque abbia bisogni comunicativi 

Non fa parlare i bambini Accelera lo sviluppo linguistico 

Richiede un certo livello cognitivo Sostiene lo sviluppo cognitivo 

Non si puó usare nei bambini con  
disturbi primari della comunicazione 

E’ fondamentale l’uso nei bambini con  
disturbi primari della comunicazione 

Serve al bambino per esprimersi Sostiene la comprensione 

Non è adatta se ci sono problemi di 
comportamento 

Riduce i problemi di comportamento 



PERCORSO RIABILITATIVO 

Il logopedista contribuisce all’individuazione e al 
training di strumenti e strategie di CAA (agende 
visive, tabelle o quaderni comunicativi, etichettatura 
dell’ambiente etc.) per le persone con bisogni 
comunicativi complessi e supporta i cargivers nel 
loro corretto utilizzo. 

Percorso di prescrizione del comunicatore: 
Se all’interno del progetto terapeutico si inserisce la 
possibilità dell’introduzione di un comunicatore 
high tech sarà necessaria la prescrizione redatta da 
un medico specialista del SSN.  

Ottenuta la prescrizione si possono contattare le 
aziende convenzionate con il SSN per valutare 
quale comunicatore scegliere tra le diverse tipologie 
di dispositivi identificati dallo stesso codice ISO.  

I centri ausili regionali convenzionati del Triveneto 
sono: 
Invictus S.r.L., Viale del lavoro 14, Ponte San 
Nicolò, PADOVA, www.invictus-padova.it 
Ufficio H, Comunità Piergiorgio ONLUS, Piazza 
Libia 1, UDINE, www.piergiorgio.org 
Centro Ausili A.M.S. S.r.L., Via Degasperi 34/3, TRENTO, www.amstrento.it 
Needius S.r.L., Via Rialto 73, Rovereto (TN), www.needius.it 

L’autorizzazione prevede un preventivo e la prescrizione che devono essere vagliati 
dall’ufficio protesi ed ausili del territorio di appartenenza. Infine si passa alla fase 
della fornitura e quindi al collaudo per cui il paziente dovrà recarsi di nuovo dal 
medico che ha effettuato la prescrizione, che deve accertare la congruenza clinica e la 
rispondenza del dispositivo ai termini dell’autorizzazione.  

http://www.amstrento.it

